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savona. nessun allarme, ma l’asl monitorizza la situazione

Covid, impennata
di contagi e ricoveri
tra i pazienti fragili
Durante la settimana, occupati i sei letti del reparto Infettivi
I medici: «Serve attenzione, il virus circola molto di più»

LUISA BARBERIS
SAVONA

Una “fiammata” estiva da Co-
vid porta nel Savonese un rial-
zo di contagi e conseguenti ri-
coveri tra pazienti fragili. Per 
il momento si tratta di alcuni 
casi sporadici, una specie di 
sussulto del virus che prova a 
rialzare la testa, ma il trend in 
salita è quanto basta per far sa-
lire il livello di attenzione in 
provincia. Il reparto di Malat-
tie Infettive del San Paolo di Sa-
vona è la cartina al tornasole 
della  situazione:  nell’ultima  
settimana tutti i sei posti letto 
riservati a pazienti Covid sono 
stati  occupati  da altrettante  
persone, che magari erano en-
trate in ospedale per altre pato-
logie, ma, alla prova del tampo-
ne, sono risultate positive e 
pertanto sono state ricoverate 
nel  reparto  all’ottavo  piano  
del monoblocco. In base all’ul-

timo monitoraggio effettuato 
dal ministero della Salute, dal 
4 al 10 luglio i nuovi positivi in 
Liguria sono stati 212 in cresci-
ta rispetto ai 126 della settima-
na precedente, a fronte di un 
dato nazionale che si attesta a 
quota 5.503 contagi contro i 
3.855 di fine giugno. Sempre 
in Liguria il tasso di positività 
risale ancora da 6,6% a 10,3%. 

Nel Savonese al momento 
non c’è alcun allarme, ma i me-
dici spiegano che: «Serve atten-
zione. Il Covid sta rialzando la 
testa, ma con forme più lievi ri-
spetto al passato. Tuttavia si 
tratta di un virus che rimane 
sempre pericoloso per soggetti 
fragili, anziani o immunode-
pressi». Quel che balza agli oc-
chi è la velocità di diffusione: 
va detto che i pazienti sono au-
mentati in modo repentino: i ri-
coverati in Malattie Infettive 
erano tre lunedì, già sei nella 
giornata di venerdì. E ora in 
ospedale potrebbero anche tor-
nare le cosiddette “stanze bol-
la” per gli isolamenti. A moni-
torare  la  situazione  è  l’Asl,  
pronta a riattivare il cosiddet-
to “Piano Covid” in caso di ne-
cessità: «Prevede che, una vol-
ta occupati tutti i posti letto in 
Malattie Infettive,  i  pazienti 
asintomatici o pauci sintomati-
ci  (con  pochissimi  sintomi,  
ndr) vengano accolti ogni qual 
volta possibile nel reparto di 
degenza più appropriato con 
la patologia che ha determina-
to il ricovero in ospedale con 
un isolamento in stanza singo-
la o, in presenza di più casi, in-
sieme ad altre persone positi-
ve». Il quadro potrebbe essere 
molto sottostimato. —
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IL CASO

Èattesa per la prossima 
settimana la pubblica-
zione di un avviso a 
tempo  determinato  

per assumere infermieri. L’o-
biettivo dell’Asl è rinforzare 
gli organici, proprio ora che l’e-
state e la necessità di far gode-
re le ferie al personale in servi-
zio stanno mettendo ulterior-
mente in luce la carenza di per-
sonale in corsia. La misura arri-
va dopo che la graduatoria del 
maxi concorso indetto da Alisa 
per l’Asl savonese e per quella 
Imperiese non ha dato i frutti 
sperati. Nonostante la disponi-
bilità dell’azienda ad assume-
re 240 infermieri nel savone-
se, molti non hanno risposto al-
la chiamata, altri non hanno 
accettato di prendere servizio. 

E ora la graduatoria è prati-
camente esaurita senza che il 
fabbisogno sia stato colmato. 
In provincia le ultime segnala-
zioni rispetto alla carenza di or-
ganici sono arrivate dai repar-
ti di Medicina, oltre che dal pa-
diglione  Negri  dell’ospedale  
Santa Corona. Ma per il sinda-
cato “la situazione è generaliz-
zata”, tanto che Cgil, Cisl e Uil 
già a fine aprile avevano stima-
to una carenza di un centinaio 

di infermieri e 50 oss. Ora la Re-
gione ha prolungato la scaden-
za della  graduatoria per gli  
oss, mentre per gli infermieri 
Asl tenta “il tutto per tutto” e 
prova con un avviso a tempo 
determinato che, pur essendo 
meno appetibile di un incarico 
a  tempo  indeterminato,  ha  
tempi molto più rapidi e, alme-
no in linea teorica, dovrebbe 
portare a nuovi ingressi di per-
sonale in tempi abbastanza ra-
pidi. L’obiettivo dell’azienda è 
andare a rispondere alle situa-
zioni dell’emergenza, con rife-
rimento a Pronto soccorso e sa-
le operatorie, e alle aree di de-
genza. —

L. B.
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Poco personale in corsia
via al nuovo bando
per assumere infermieri

C’è carenza di infermieri
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